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Legenda

     sezione locale      N  narrativa   S saggistica      BIO biografie     

                       giovani adulti        F  fumetti       GT guide       

Giano Accame

Socialismo tricolore, Oaks, 2019, pp. 172                                               S

Giano  Accame  ha  lavorato  sempre  per  far  uscire  la
Destra dal suo lungo letargo, cercando, sin dagli anni più
bui,  di  costruire  un  ponte  culturale  tra  gli  italiani  di
buona volontà, al di là delle appartenenze politiche e
delle convenienze personali.  "Socialismo tricolore"  è il
risultato  più  riuscito  del  tentativo  di  andare  oltre  la
destra  e  la  sinistra,  in  un  quadro  politico  che  vede
affermarsi  un  nuovo,  temibile  nemico:  il  "potere  del
denaro". 

VS 324.217 ACC G Inv. 66060
Vittorio Agnoletto
Senza respiro: un’inchiesta indipendente sulla pandemia Coronavirus, in
Lombardia, Italia, Europa: come ripensare un modello di sanità pubblica,

Altreconomia, 2020, pp. 237                                                                  S

No, non è andato tutto bene. Il Coronavirus, che finora
ha fatto più di un milione di morti nel mondo, in Italia è
arrivato  a  fari  spenti  e  ha  fatto  breccia  nel  nostro
sistema sanitario. Vittorio Agnoletto, medico, tra i più
attenti  osservatori  della  pandemia,  in  questo  libro
indaga con rigore le cause -  remote e prossime - che
hanno impedito alla sanità pubblica italiana di reggere
all'onda  d'urto  del  virus:  l'impreparazione  degli
amministratori, il progressivo abbandono dell'assistenza
territoriale  e  la  privatizzazione  della  sanità.  "Senza
respiro" analizza e mette a confronto le modalità con le
quali  varie  regioni  italiane  e  i  Paesi  europei  hanno
reagito  alla  pandemia,  approfondendo  il  caso  della
Lombardia,  con  la  cronologia  degli  eventi  e  le
drammatiche  testimonianze,  di  medici,  infermieri  e
parenti. 

VS 614.518 AGN V Inv. 65966



Yuan Alagbé

Negri gialli e altre creature immaginarie: 1995-2019, Canicola, 2019   F

Negri  gialli  e  altre  creature  immaginarie  è  un  libro
attualissimo che restituisce uno spaccato autentico sulla
realtà  dei  migranti  e  le  sue  contraddizioni.  Un  ex
poliziotto che irrompe nella vita di due clandestini, una
donna abbandonata sulla strada da un tassista in esilio,
lavoratori  fantasma che conducono uno sciopero di un
anno.  Yvan  Alagbé  propone  una  dichiarazione  politica
profondamente  personale  su  amore  e  razzismo,
oppressione  e  fuga,  con  un  ritmo  incalzante  che
disorienta e fa riflettere.  Negri  gialli  e  altre creature
immaginarie è considerato tra i fumetti più importanti
degli ultimi venti anni. 

FUMETTO ALAGBE NEG Inv. 65896

Edoardo Albinati

Desideri deviati: amore e ragione, Rizzoli, 2020, pp. 412                     N

La  città  del  Nord  che ospita  i  personaggi  di  "Desideri
deviati" è anche la sua protagonista, con i suoi uffici, le
sue fabbriche dismesse e le sue passerelle. Chi la abita è
animato  da  forze  molto  diverse:  amore,  cultura,
successo,  giustizia  politica.  E  dunque,  cos'è  che vuole
veramente,  qual  è  il  desiderio  più  profondo  di  Nico
Quell, inquieto "ragazzo senza qualità" che avevamo già
incontrato in "Cuori fanatici"? Attorno e insieme a lui, si
muovono gli altri personaggi di questo romanzo, che a
cavallo tra realismo e fantasia gotica racconta con uno
sguardo affilato l'editoria e la moda, miniere di sogni e
frustrazioni, all'inizio di un decennio, gli Anni Ottanta, in
cui tutto è in mutazione: l'editore Minaudo e il deforme
Coboldo,  la  modella  Sheila  B.,  misteriosa  amazzone
nera, gli  ambigui  architetti  Igor  e Vera Macchi,  Irene,
sorella  persa  e  ritrovata,  il  maestro  Chirone.  Ognuno
ingaggiato  in  duelli  intellettuali  o  amorosi,  fatui  o
violenti,  dove  ci  si  gioca  il  senso  della  vita.  Ma  il
desiderio non si compie mai, è per sua natura deviante:
nella capitale del lavoro - fotografata un istante prima
che  si  trasformi  in  città  delle  attrazioni  -  si  smania
sempre per qualcosa, e si finisce per ottenere o perdere

qualcuno.                             N ALBINATI DES Inv. 65892
Isabel Allende



Donne dell’anima mia: dell’amore impaziente, della lunga vita e delle

streghe buone, Feltrinelli, 2020, pp. 175                                         BIO

Con leggerezza e ironia, Isabel Allende rievoca momenti
del  passato  e  indugia  sul  presente  per  raccontarci  le
ragioni del suo femminismo. L'autrice parte dalle origini,
dalla sua infanzia e adolescenza passate nella cornice di
una rigida struttura patriarcale. L'istinto di ribellione è
una sorta di reazione naturale al maschilismo imperante
che genera in lei l'attitudine che negli anni l'ha portata a
schierarsi sempre con i deboli, gli emarginati e tutte le
donne che ancora lottano per l'emancipazione. Isabel ci
racconta  le  tappe  del  suo  cammino,  a  partire  dal
raggiungimento  dell'indipendenza  economica,  le
relazioni  tra  sessi,  la  sua  biografia  sentimentale  e
professionale. E poi la terza età, ciò che significa per
lei, donna pienamente liberata e convinta che i modelli
imposti  portino  a  una  forma  di  pregiudizio  contro  la
vecchiaia  non  dissimile  dagli  atteggiamenti  sessisti  e
razzisti. 

BIO ALLENDE Inv. 65928
Prisca Amoroso
Pensiero terrestre e spazio di gioco: l’orizzonte ecologico a partire da

Merleau-Ponty, Mimesis, 2019, pp. 238                                                  S

Nel 1939, in visita presso gli archivi di Lovanio, Merleau-
Ponty legge per la prima volta il manoscritto husserliano
sul  "Rovesciamento  della  dottrina  copernicana".  È  un
incontro importante, che contribuisce in modo decisivo a
fondare  la  cosmologia  merleau-pontyana.  Dalla
rivoluzione  scientifica  ai  viaggi  spaziali,  il  nostro
ancoraggio alla Terra - questo grande inaggirabile che si
corrisponde con il corpo vivo - si è indebolito, facendosi
più mediato. Che ne è, allora, del gioco che coinvolge il
soggetto e il mondo? È possibile pensare la Terra come
un  oggetto?  È  necessario  rinunciare  a  parlare  di
soggettività,  come  ha  auspicato  la  generazione  post-
strutturalista? Questo libro è un esercizio di pensiero sul
modello dello Spielraum, lo spazio di gioco che modula i
rapporti tra il vivente e il suolo, tra il soggetto e il suo
orizzonte di possibilità, e la proposta di un'ontologia del
gioco che definisce una soggettività ecologica. 

VS 121.34 AMO P Inv. 65957

David Attenborough



La vita sul nostro pianeta: come sarà il futuro? Piemme, 2020, pp. 249 S
 

Il  decano  dei  documentaristi,  il  grande divulgatore  di
scienza  e  natura,  in  questo  viaggio  nel  tempo  e  nei
luoghi simbolo ci racconta la sua vita di avventuriero, le
bellezze del nostro pianeta e le trasformazioni avvenute
nell'ultimo secolo o ancora in atto, causate dall'azione
dell'uomo.  L'inesorabile  declino  della  biodiversità  è  la
vera tragedia del nostro tempo. Il  mondo naturale sta
scomparendo. Le prove sono intorno a noi. C'è il rischio
che il nostro silenzio e la nostra incuria ci portino dritti
alla  distruzione.  Ma  c'è  ancora  tempo  per  agire.  C'è
un'alternativa  migliore  alla  catastrofe  e  Attenborough
sembra  conoscerla  molto  bene,  grazie  alla  sua
invidiabile  esperienza  sul  campo.  I  prossimi  decenni
saranno  l'ultima  opportunità  per  costruire  una  casa
stabile  per  noi  e  ripristinare  l'ambiente  ricco,  sano  e
meraviglioso che abbiamo ereditato dai nostri antenati.
È  in  gioco  il  nostro  futuro  sul  pianeta,  l'unico,  per
quanto ne sappiamo, in cui sia possibile la vita. "La vita
sul  nostro pianeta"  è un coraggioso testamento per le
generazioni di oggi e quelle future e per tutti coloro che
vogliono preservare la bellezza di questo mondo. Oggi,
ancora più di ieri, dopo la pandemia di Covid-19. 

VS 333.72 ATT D Inv. 65872

Silvia Avallone

Un’amicizia, Rizzoli, 2020, pp. 454                                                       N
Se le chiedessero di  indicare il  punto preciso in cui  è
cominciata  la  loro  amicizia,  Elisa  non  saprebbe
rispondere. È stata la notte in cui Beatrice è comparsa
sulla  spiaggia  -  improvvisa,  come una stella  cadente -
con gli occhi verde smeraldo che scintillavano nel buio? O
è stato dopo, quando hanno rubato un paio di jeans in
una boutique elegante e sono scappate sfrecciando sui
motorini?  La  fine,  quella  è  certa:  sono  passati  tredici
anni, ma il ricordo le fa ancora male. Perché adesso tutti
credono  di  conoscerla,  Beatrice:  sanno  cosa  indossa,
cosa  mangia,  dove  va  in  vacanza.  La  ammirano,  la
invidiano, la odiano, la adorano. Ma nessuno indovina il
segreto  che  si  nasconde  dietro  il  suo  sorriso  sempre
uguale, nessuno immagina un tempo in cui "la Rossetti"
era soltanto Bea - la sua migliore amica.

N AVALLONE AMI Inv. 65876 
Alberto Mario Banti



La democrazia dei followers: neoliberismo e cultura di massa, Laterza,

2020, pp.118                                                                                          S
Le  politiche  neoliberiste  degli  ultimi  decenni  hanno
arricchito  una  minoranza,  approfondendo  le
disuguaglianze e riducendo la mobilità sociale. Eppure a
questo  stato  di  cose  non  corrisponde  una  reazione  di
massa, come se le persone fossero impoverite non solo
materialmente e fossero incapaci di immaginare un altro
scenario. E in effetti, sul piano politico nessuno mette
veramente in discussione la logica del 'libero mercato',
che  viene  considerata  una  legge  di  natura.  La  destra
sovranista  -  con  Salvini  e  Meloni  -  ha  aggiornato  la
retorica  nazionalista  ottocentesca  indicando  negli
immigrati  e  nell'Europa  i  nuovi  capri  espiatori.  La
sinistra  ha  passivamente  seguito,  illudendosi  di  poter
dare  una  versione  'progressista'  del  patriottismo.
Entrambe  le  parti  politiche,  in  Italia  come  in  tutto
l'Occidente,  si  trovano  perfettamente  unite
nell'accettare il 'culto neoliberista' della performance e
della vita come competizione per il successo individuale.

VS 321.809 BAN A Inv. 65930
Alessandro Barbero

Dante, Laterza, 2020, pp. 361                                                          BIO

Dante è l’uomo su cui, per la fama che lo accompagnava
già in vita, sappiamo forse più cose che su qualunque
altro uomo di quell’epoca, e che ci ha lasciato la sua
testimonianza  personale  su  cosa  significava,  allora,
essere un giovane uomo innamorato o cosa si  provava
quando  si  saliva  a  cavallo  per  andare  in  battaglia.
Alessandro Barbero segue Dante nella sua adolescenza di
figlio d’un usuraio che sogna di appartenere al mondo
dei  nobili  e  dei  letterati;  nei  corridoi  oscuri  della
politica, dove gli ideali si infrangono davanti alla realtà
meschina  degli  odi  di  partito  e  della  corruzione
dilagante;  nei  vagabondaggi  dell’esiliato  che  scopre
l’incredibile  varietà  dell’Italia  del  Trecento,  fra
metropoli commerciali e corti cavalleresche. 

BIO DANTE Inv. 65869

Fabrizio Barca



Quel  mondo  diverso:  da  immaginare,  per  cui  battersi,  che  si  può

realizzare, Laterza, 2020, pp. 124                                                         S

È  il  momento  di  ripensare  il  nostro  mondo  secondo
un’altra  logica.  Anzi  di  realizzare quel  mondo diverso
che  non  abbia  il  Pil  come  misura  del  benessere  del
cittadino,  che  non  rimetta  nelle  mani  dei  tecnocrati
decisioni  tutt’altro  che  tecniche,  che  smetta  di
considerare  l’ambiente  una  quinta  teatrale,  che
impedisca il formarsi di disuguaglianze insostenibili, che
garantisca al massimo numero di persone le medesime
opportunità. È quel mondo in cui si torna ad ascoltare la
voce dei  cittadini e dei lavoratori  affinché scelgano e
non subiscano il futuro.

VS 337 BAR F Inv. 65894
Julian Barnes

L’uomo con la vestaglia rossa, Einaudi, 2020, pp. 286                           N

Chi  è  l’uomo con  la  vestaglia  rossa  che  compare  nel
famoso  dipinto  di  John  Singer  Sargent?  Quel  dandy
«vergognosamente bello» è il dottor Samuel-Jean Pozzi,
intraprendente ginecologo della noblesse parigina di fine
Ottocento,  instancabile  uomo  di  scienza  ed  esteta
decadente. È seguendo le sue tracce che Julian Barnes ci
porta  nella  rutilante  Belle  Époque  europea,  fra  le
celebrità che la animano, da Gustave Flaubert a Oscar
Wilde, da Sarah Bernhardt a Edmond de Goncourt. Un
viaggio affascinante in un’epoca tanto simile alla nostra:
«decadente,  frenetica,  violenta,  narcisistica  e
nevrotica»...  

N BARNES UOM Inv. 65962
Matteo Battistini
Storia  di  un  feticcio:  la  classe  media  americana  dalle  origini  alla

globalizzazione, Mimesis, 2020, pp. 231                                                 S

Il ventunesimo secolo è segnato dall'inesorabile declino
della  classe  media  americana.  È  diffusa  nell'opinione
pubblica  la  convinzione  che  la  globalizzazione  abbia
determinato  il  crollo  della  fiducia  che,  fin  dagli  anni
Quaranta  del  secolo  scorso,  gli  statunitensi  hanno
riposto  nella  possibilità  di  essere  parte  della  classe
media. Sebbene ancora circa la metà degli statunitensi
si definisca middle class, le ricerche d'opinione mostrano
come sia  crescente la  percentuale  di  chi  si  considera



lower class.  Rimane però  immutata la  fetishization of
the middle class, ovvero la storica pretesa che ancora
oggi, nonostante le enormi disuguaglianze e la povertà
che segnano la loro società, gli statunitensi avanzano di
essere membri di questa classe, di aspirare non solo alla
ricchezza della classe media del secolo scorso, ma anche
alla realizzazione dell'ideale di una nazione che, proprio
per  la  sua  classe  media,  si  considerava  e  vuole
considerarsi eccezionale. Perché quindi gli statunitensi si
riconoscono storicamente come classe media? Questa è
la questione di fondo che muove la storia del feticcio
presentata in questo libro. 

VS 305.55 BAT M Inv. 66116

Baudoin

Umani: il Roja è un fiume, Comicout, 2019, pp. 106                              F

Baudoin  e  Troub’s  si  muovono  proprio  tra  il  confine
Francia/Italia, lungo il fiume Roja, nel percorso di molti
migranti,  per  conoscere da  vicino  la  situazione di  chi
erra in cerca di patria e di uomini e donne che trovano
naturale aiutare gli altri umani. Un graphic journalism di
grande  attualità,  e  di  aperto  sentimento  solidale.  Un
tema che ci tocca oggi, italiani ed europei, e di cui si
parla molto.  

FUMETTO BAUDOIN UMA Inv. 66121

Arthur C. Benson

La finestra chiusa: racconti di fantasmi, Dagon Press, 2020, pp. 295    N

Alcune  delle  più  belle  storie  di  fantasmi  del  periodo
Vittoriano sono quelle scritte da Arthur C. Benson (1862-
1925),  molto  apprezzate  dagli  appassionati  di  lingua
inglese e che ora vengono per la prima volta tradotte
anche  in  Italia  grazie  alla  lungimiranza  di  Bernardo
Cicchetti. In appendice è incluso un lungo articolo in cui
si  ricostruisce  la  storia  tragica,  piena  di  ombre  e  di
spettri,  della  famiglia  Benson  e  in  particolare  dei  tre
“fratelli  di  sangue”  E.F. Benson,  R.H.  Benson  e  A.C.
Benson, tutti  e tre grandi  autori  di  classiche storie di
fantasmi. 

N BENSON FIN Inv. 66069

Daria Bignardi



Oggi faccio azzurro, Mondadori, 2020, pp. 161                                   N

Si parte dal titolo: “Oggi faccio azzurro” è un modo di
dire  che  letteralmente  significa  “Oggi  non  vado  a
lavorare” e i  protagonisti  del  nuovo romanzo di  Daria
Bignardi sono molto diversi fra loro ma hanno in comune
il  fatto  di  essere  in  un  periodo  della  loro  vita  in  cui
devono star fermi, perché a ognuno di loro è successo
qualcosa che ha ribaltato le loro vite. Una storia a tratti
comica e a tratti struggente, che mescola leggerezza e
profondità,  grazia  e  tenerezza,  esplorando  il  nostro
rapporto con il dolore, che è poi il nostro rapporto con
noi stessi. 

N BIGNARDI OGG Inv. 66014
Tito Boeri
Riprendiamoci lo stato: come l’Italia può ripartire, Feltrinelli, 2020, pp.

329                                                                                                        S
Più  che  mai  oggi  l'Italia  ha  un  disperato  bisogno  di
tornare a crescere. Già prima della catastrofe sanitaria
era, insieme alla Grecia, l'unico Paese europeo in cui il
reddito  disponibile  delle  famiglie  fosse  diminuito
nell'ultimo  quarto  di  secolo.  Ora  è  nel  mezzo  della
peggiore  recessione  della  storia  repubblicana  e  la
montagna del debito pubblico non è mai stata così alta.
Ma la lezione della pandemia non può essere sprecata:
bisogna imparare da quello che è successo per rialzare la
testa... 

VS 320.945 BOE T Inv. 66086
Roberto Bolaño

L’università sconosciuta, Sur, 2020, pp. 476                                       N

R  "L'Università  sconosciuta"  raccoglie  buona  parte  dei
componimenti  scritti  tra  il  1977  e  il  1993  quando,
preoccupato  per  la  propria  salute,  l'autore  riordinò  il
materiale e lasciò il volume pronto per la pubblicazione,
avvenuta solo nel 2007, dopo la sua morte. Una sorta di
testamento  letterario,  dunque,  la  summa  del  suo
percorso  di  poeta,  che  si  muove  sfacciato  tra  verso
libero,  prosa  poetica  e  poema  narrativo,  senza  mai
smettere di affascinarci e raccontarci il mondo...  

N BOLANO UNI Inv. 65878

Bologna



2 agosto 1980 ore 10,25, Pendragon, 2020

Alle ore 10,25 di  sabato 2  agosto 1980 una tremenda
esplosione  squarciava  l'ala  sinistra  della  stazione
Centrale  di  Bologna.  La  sala  d'aspetto  della  seconda
classe,  il  ristorante  adiacente,  gli  uffici  del  piano
superiore  furono  letteralmente  disintegrati.  Il  treno
Adria-Express fermo sul primo binario fu investito dalla
valanga  di  macerie  e  di  detriti  che  in  pochi  istanti
avevano soffocato decine di uomini, donne e bambini. I
soccorsi furono rapidi ed efficienti. Il dolore e la pietà
immensi. Tragico il bilancio delle vittime: 85 morti ed
oltre 200 feriti. Fin dalle prime ore del pomeriggio di
sabato  una  folla  silenziosa  aveva  riempito  la  piazza
Maggiore  di  Bologna.  Le  fonti  ufficiali  non  ancora  si
erano pronunciate ma il popolo già aveva scartato ogni
ipotesi di disgrazia accidentale e riconosciuta la natura
dell'attentato. Giunsero in seguito le conferme ufficiali e
il  6  agosto,  giorno  dei  funerali,  alla  presenza  del
Presidente  della  Repubblica,  una  folla  immensa
manifestò  esecrazione  per  gli  assassini,  fiducia  nelle
istituzioni democratiche alle quali centinaia di migliaia
di donne e di uomini chiesero che giustizia fosse fatta
con la massima rapidità e il massimo rigore.   

BOL 364.152 2 AG Inv. 65917

Francesco Saverio Borelli

Resistere, resistere, resistere, Garzanti, 2020, pp. 86                           S

Francesco Saverio Borrelli (1930-2019) è stato a lungo il
procuratore  capo  di  Milano  e  il  magistrato  che  guidò
l'inchiesta di Mani pulite. Questo volume raccoglie due
dei suoi più profondi e personali interventi pubblici: il
discorso tenuto nella sua ultima inaugurazione dell'anno
giudiziario  milanese,  nel  gennaio  2002,  e  quello
pronunciato  pochi  mesi  più  tardi  in  occasione
dell'attribuzione  della  cittadinanza  onoraria  al
magistrato antimafia Antonino Caponnetto da parte del
comune  di  Monteveglio.  Come  osserva  Gherardo
Colombo,  «il  carattere  più  anticonformista  di  Borrelli
consisteva  in  questo:  essere  completamente
indipendente dal potere politico, non assecondarlo, non
subirlo e non adeguarvisi». E infatti al centro della sua
riflessione  c'è  il  concetto  di  resistenza,  intesa  come
ultimo,  inattaccabile  baluardo  contro  la  cultura
dell'illegalità,  le  infiltrazioni  della  criminalità



organizzata  e  certi  meccanismi  corrotti  dell'economia.
La  sua  idea  di  giustizia  è  un  invito  appassionato  a
credere nei valori  più profondi dell'umanesimo e della
convivenza  armoniosa,  nella  consapevolezza  che  ogni
nostro gesto può incidere sulla realtà che ci circonda. 

VS 340.115 BOR F Inv. 66088

Jessica Bruder

Nomadland: un racconto d’inchiesta, Chichy, 2020, pp. 383                  S

Ogni giorno in America, il  Paese più ricco del  mondo,
sempre  più  persone  si  trovano  a  dover  scegliere  tra
pagare l'affitto e mettere il cibo in tavola. Di fronte a
questo  dilemma  impossibile,  molti  decidono  di
abbandonare la vita sedentaria per mettersi in viaggio.
In  un  mondo  in  cui  basta  un  ricovero  in  ospedale  al
momento sbagliato per mandare in fumo i  risparmi di
una  vita,  in  cui  la  previdenza  sociale  è  praticamente
inesistente  e  il  peso  dei  debiti  spinge  molti  alla
disperazione, donne e uomini in età da pensione hanno
iniziato  a  migrare  da  un  lato  all'altro  del  Paese
attraverso i  mezzi  di trasporto più vari,  tra un lavoro
precario e l'altro. 

VS 331.398 BRU J Inv. 66109
Jimmy Burns

Maradona, Sur, 2020, pp. 331                                                           BIO

Diego  Armando  Maradona  è  stato  uno  dei  migliori
calciatori  di  tutti i  tempi, il  più fantasioso, capace di
numeri individuali imprevedibili ma anche di trascinare i
compagni di tutte le squadre in cui ha giocato. Durante
la sua tempestosa carriera ha militato nei migliori club
in Sud America e in Europa ed è stato una figura centrale
in quattro Coppe del mondo. Ma non è stato solo questo:
Maradona  ha  personificato  il  calcio  sia  come  sport
popolare sia come grande business, contribuendo a un
cambiamento  epocale  dell'intero  settore.  Oggi,  a
sessant'anni, non corre più lungo il campo con il pallone
incollato alla punta dei piedi, ma continua a far parlare
di  sé:  l'uomo  Maradona  ha  oltrepassato  il  ricordo  del
calciatore, fondendosi nella figura di un idolo vivente,
immortale e mitico...

BIO MARADONA Inv. 66051

Donato Carrisi



Io sono l’abisso, Longanesi, 2020, pp. 382                                            N

Sono  le  cinque  meno  dieci  esatte.  Il  lago  s'intravede
all'orizzonte:  è  una  lunga  linea  di  grafite,  nera  e
argento. L'uomo che pulisce sta per iniziare una giornata
scandita  dalla  raccolta  della  spazzatura.  Non  prova
ribrezzo per il suo lavoro, anzi: sa che è necessario. E sa
che è proprio in ciò che le persone gettano via che si
celano i più profondi segreti. E lui sa interpretarli. E sa
come  usarli.  Perché  anche  lui  nasconde  un  segreto.
L'uomo che pulisce vive seguendo abitudini e ritmi ormai
consolidati,  con  l'eccezione  di  rare  ma  memorabili
serate speciali. Quello che non sa è che entro poche ore
la sua vita  ordinata sarà stravolta dall'incontro con la
ragazzina col  ciuffo viola.  Lui  che ha scelto di  essere
invisibile,  un'ombra  appena  percepita  ai  margini  del
mondo, si  troverà coinvolto nella realtà inconfessabile
della ragazzina. Il rischio non è solo quello che qualcuno
scopra chi è o cosa fa realmente. Il vero rischio è, ed è
sempre  stato,  sin  da  quando  era  bambino,  quello  di
contrariare l'uomo che si nasconde dietro la porta verde.

N CARRISI IOS Inv. 66023
Angela Carter

Nell’antro dell’alchimista, Fazi, 2020, pp. 388, Vol. 2                         N

Angela Carter, autrice del Novecento inglese dotata di
una fantasia inesauribile, trovò la sua forma espressiva
ideale  nel  racconto;  è  al  racconto  che  affidò  il  suo
testamento letterario e fu esso a consacrarla come una
delle autrici di spicco della sua epoca. Questo secondo
volume  della  ricca  raccolta  "Nell'antro  dell'alchimista"
contiene "Venere nera", in cui la scrittrice reinventa la
storia di alcune grandi figure della letteratura: Jeanne
Duval,  la  musa affascinante e  riluttante di  Baudelaire
che non ha mai chiesto di essere chiamata Venere nera,
è intrappolata nella  passione malata del  poeta;  Edgar
Allan  Poe  dimostra  in  ogni  pensiero  e  azione  quanto
avevano ragione i suoi amici quando dicevano che «chi
beve prima di far colazione è perduto»; Puck, il folletto
di  Sogno di  una notte di  mezza estate,  circondato da
fate affette da un terribile raffreddore, smania d'amore
omosessuale per un essere inafferrabile. 

N CARTER NEL 2 Inv. 65972
Alfio Caruso



Garibaldi: corruzione e tradimento: così crollò il Regno delle Due Sicilie,

Pozza, 2020, pp. 316                                                                             S
Nel  maggio  del  1860,  il  Regno  delle  Due  Sicilie
rappresentava  ancora  la  più  grande  e  longeva  realtà
statuale dell'antico regime, un regno - con la sua passata
storia di Regno di Napoli e Regno di Sicilia - plurisecolare
che appariva,  sulla  carta,  come la  principale  potenza
della Penisola. Con l'impresa dei Mille, in soli sei mesi si
dissolse. Una caduta tanto rapida quanto stupefacente,
le  cui  cause  sono  tuttora  oggetto  di  indagine  e
interrogazione  da  parte  degli  storici.  Narrando
dell'impresa dei Mille come mai è stata raccontata, nel
chiaro  dei  suoi  eroismi  e  nello  scuro  di  pettegolezzi,
congiure  di  palazzo,  voltafaccia  improvvisi,  diserzioni
ben remunerate, Caruso mostra, in queste pagine, come
corruzione  e  tradimento,  insieme  naturalmente  alla
risolutezza  garibaldina,  siano  tra  le  principali  cause
della fine dei Borbone...

VS 945.083 CAR A Inv. 65959

Sveva Casati Modignani

Il falco, Sperling e Kupfer, 2020, pp. 497                                            N

Giulietta Brenna è una donna brillante, ha una vita piena
e  ricca  di  affetti  che  colmano  il  vuoto  lasciato  dal
compianto marito. Ma c'è una spina nel suo cuore che la
tormenta da quarant'anni. È il suo primo grande amore,
l'uomo  che  l'ha  tradita  e  umiliata  in  maniera
imperdonabile.  Giulietta  ha  fatto  il  possibile  per
dimenticarlo,  ma il  suo volto è su tutti  i  giornali  che
raccontano i suoi successi imprenditoriali. Nel tentativo
di liberarsi di lui una volta per tutte, brucia le foto e le
lettere che testimoniano il loro amore lontano. Perché,
a sessant'anni, vuole ricominciare una vita nuova. Rocco
Di Falco ha origini molto umili. Nato in Sicilia, è arrivato
a Milano con la famiglia negli anni Cinquanta. Un fatto
traumatico  lo  ha  privato  delle  certezze  famigliari,
ferendolo profondamente, e il lavoro è diventato la sua
ragione di vita. 

N CASATI FAL Inv. 65879

Giulio Cavalli



Disperanza, Fandango, 2020, pp. 115                                                     S

I  disperanti  sono  uomini  e  donne  del  nostro  tempo,
giovani  che  non  si  aspettano  niente,  che  credono
nell'occasione e non nell'opportunità, adulti che hanno
reso le armi ma non possono permettersi di abbandonare
la lotta, cittadini sempre in transito di una società che
ci  spinge a essere inevitabilmente ottimisti,  positivi  e
performanti. Disperante è Giulio Cavalli, che a partire
dalla  propria  esperienza  personale,  affronta  a  cuore
aperto un fenomeno unico del nostro tempo. È possibile
individuare  il  momento  in  cui  abbiamo  perso  la
speranza?  Quali  sono i  motivi,  lavorativi,  personali,  di
salute,  politici  che  ce  l'hanno  fatta  smarrire?  Oggi  si
possono  ancora  dichiarare  senza  vergogna  le  nostre
fragilità  contro  la  retorica  del  superomismo?  Una
riflessione coraggiosa che si arricchisce delle storie dei
lettori  che  l'autore  ha  chiamato  a  raccolta  sui  suoi
social,  con  un'unica  domanda:  Quando  avete  perso  la
speranza? Una cassetta degli attrezzi per continuare a
sperare. 

VS 616.852 CAV G Inv. 65884 
Nick Cave

Stranger Than Kidness, Il Saggiatore, 2020, pp. 273                               S

"Stranger  Than  Kindness"  è  un  viaggio  autobiografico
all'interno di un bizzarro inventario materiale: quello dei
feticci  che hanno plasmato e accompagnato la visione
musicale, creativa e letteraria di  Nick Cave. Troviamo
dipinti  fatti  col  sangue,  scarabocchi  folli,  mappe,
collage, memorabilia pescati nei mercati delle pulci di
Berlino.  Testi  di  canzoni  scritti  a  matita  su  ritagli  di
carta sudicia, in stanze d'albergo e notti insonni fatte di
eroina  e  anfetamine.  Fotografie  che  lo  ritraggono
giovane,  bellissimo  e  oscuro  come  un  angelo
dell'apocalisse.  Materia  fuori  controllo  in  cui  passa,
come corrente elettrica, tutto il genio ribelle, ambiguo
e maniacale di Nick Cave. 

VS 782.421 CAV N Inv. 66072

Paul Celan

Non separare il no dal sì, Ponte alle grazie, 2020, pp. 105                     S



A cento anni dalla nascita, una nuova scelta di poesie
tratte dalle maggiori opere di Paul Celan, poeta rumeno
di lingua soprattutto tedesca, fra le voci più alte della
lirica europea, curata e tradotta da Elisa Biagini, fra le
più apprezzate poete italiane. 

VS 831 CEL P Inv. 66111

Lee Child

Sempre io, Jack Reacher, Longanesi, 2020, pp. 237                            N

Non  ha  bisogno  di  presentazioni,  Jack  Reacher.  Il
cavaliere  errante  amatissimo  dai  lettori  di  tutto  il
mondo si aggira per gli sterminati Stati Uniti senza un
posto  preciso  in  cui  andare,  accettando  passaggi  da
camionisti  di  legname,  sedendosi  su  autobus
sgangherati, raggiungendo diner nel mezzo del nulla e
cittadine  desolate  fuori  dai  radar.  Fermandosi  più  a
lungo in un posto solo per accettare un nuovo lavoro:
trovare un uomo, risolvere un mistero,  farla pagare a
qualcuno che se lo merita. Perché Reacher sa che dove
ci sono persone, ci sono crimini. E dove ci sono crimini,
qualcuno verrà punito.  

N CHILD SEM Inv. 65959
Emma Cline

Harvey, Einaudi, 2020, pp. 91                                                            N

Quando  Harvey  apre  gli  occhi  sono  le  quattro  del
mattino. Solo, immobile, nella camera da letto di una
casa in Connecticut, inizia a fissare il soffitto. Mancano
ventiquattro  ore  al  verdetto  che  potrebbe  togliergli
tutto.  Ma  l'Harvey  Weinstein  di  Emma  Cline  non  è  il
predatore  feroce  e  minaccioso  sbattuto  sulle  prime
pagine dei giornali, bensì un uomo annoiato, impaurito,
goffo, che scambia il vicino per il famoso scrittore Don
DeLillo e si infastidisce per l'arrivo di figlia e nipote, alla
cui  visita avrebbe preferito un pomeriggio di  serie tv.
Con  una  voce  narrante  che  segue  Harvey  in  ogni
momento, Cline irrompe nella cronaca, reinventa alcuni
episodi  e  allude  ad  altri.  Riuscendo  a  trasformare  un
celebre  caso  giudiziario  in  un  racconto  universale  e
senza tempo.

N CLINE HAR Inv. 65883



Simona Colarizi
Un paese in movimento: l’Italia negli anni sessanta e settanta, Laterza,

2019, pp.162                                                                                          S
Nell’immaginario  collettivo  i  Settanta  sono  rimasti
impressi come gli anni di piombo’. Ma chi ha vissuto quel
decennio ha una memoria viva degli altri’ anni Settanta,
quelli  della  crescita  civile  del  paese,  quando  una
straordinaria  mobilitazione  di  giovani  e  di  donne  -
operai, studenti, borghesi -ha chiuso i conti col passato
e  costruito  un’Italia  democratica  e  moderna.  A  loro
hanno fatto da sponda le élites  politiche riformiste,  i
sindacati e le tante associazioni che hanno dato vita alla
più ricca stagione di riforme dell’intera storia d’Italia:
scuola, sanità, pensioni, Statuto dei lavoratori, divorzio,
nuovo diritto di famiglia, solo per citarne alcune tra le
tante.  Il  libro  racconta  questi  italiani,  di  gran  lunga
maggioritari  rispetto  a  coloro  che  si  perdono  nella
spirale  di  violenza.  Ben  più  numerosi  sono  infatti  i
giovani che legano la loro esistenza agli ideali di libertà,
di diritti e di democrazia. Sono loro a impedire che il
paese cada in mano alle forze della reazione o si perda
nel  caos  della  rivoluzione.  Sono loro  a  realizzare  una
vera  e  propria  rivoluzione  culturale  che  ha  cambiato
l’intera società italiana, dal mondo del lavoro a quello
delle  imprese,  delle  scuole,  delle  università,  delle
professioni, del pubblico impiego, delle famiglie, della
politica e della Chiesa.

VS 945.092 COL S Inv. 65860

Lauretta Colonnelli
Le  muse  nascoste:  protagoniste  dimenticate  di  grandi  opere  d’arte,

Giunti, 2020, pp. 239                                                                              S
Ci sono opere d'arte, anche celebri, che devono molto
alle  figure  femminili  che  vi  compaiono.  Eppure,
sorprendentemente, molte di quelle donne, ragazze, a
volte bambine, non hanno identità, a volte neanche un
nome.  Figure  nascoste  dall'ombra  ingombrante
dell'uomo-artista.  Lauretta  Colonnelli  -  con  un  lungo
lavoro  di  indagine  -  è  andata  alla  ricerca  di  quelle
donne, di epoche diverse, e ne ha ricostruito le vicende
biografiche, il rapporto con l'artista, le ragioni e i segreti
della loro presenza, riportando alla luce storie di amore
e complicità ma anche casi di violenza e di negazione. 

VS 759 COL L Inv. 65935



Dario Crapanzano

Arrigoni e il delitto in redazione, Sem, 2020, pp. 167                          N

Milano,  1958.  Leonardo  Bruni  dirige  l'omonima  e
fortunata casa editrice con sede in Porta Venezia. Tra i
suoi collaboratori spicca Alberto Masserini, correttore di
bozze poi promosso a redattore capo dopo aver scovato
e  fatto  pubblicare  un  romanzo  di  successo.  La  sua
fortuna però si  esaurisce presto, perché viene trovato
con  la  gola  squarciata  nel  suo  appartamento  in  via
Settala.  L'assassinio  del  giovane  e  brillante  redattore
capo porta Arrigoni a indagare in un ambiente per lui del
tutto  nuovo,  quello  dell'editoria.  Il  caso  si  presenta
piuttosto complicato: l'omicidio è avvenuto a casa della
vittima,  ma  non  c'è  traccia  di  forzature  alla  porta
d'ingresso né tanto meno impronte digitali: l'assassino ha
agito  con  freddezza  e  lucidità.  L'indagine  mette  il
commissario in contatto con i vari personaggi che hanno
a che fare con la casa editrice: l'editore, la moglie e i
componenti dei diversi reparti, più il classico ricorso alla
portinaia della vittima. Ma non ne esce un gran che, se
non che il defunto aveva una forte passione per le donne
e  il  gioco  d'azzardo.  L'inchiesta  si  allarga  così
coinvolgendo  anche  conoscenze  extra  lavorative  del
Masserini... 

N CRAPANZANO ARR Inv. 65932
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